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____________________________________________________________________________________ 

OGGETTO: PROVVEDIMENTI A SEGUITO DI EMISSIONE SENTENZA DI SOCCOMBENZA DI 
AREU NELL'AMBITO DEL RICORSO EX ART. 414 C.P.C. INNANZI AL TRIBUNALE CIVILE DI 
COMO - SEZIONE LAVORO PROMOSSO DAL SIG. VAIRO 
____________________________________________________________________________________ 
vista la seguente proposta di deliberazione n. 130/2019, avanzata dal Direttore della 
Unità Struttura Complessa Affari Generali e Legali 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO CHE: 
• in data 19.04.2019 è stato notificato ad AREU il ricorso ex art. 414 c.p.c. al Tribunale 

Civile di Como - Sezione Lavoro - presentato dal sig. Fabio Vairo, rappresentata e 
difesa in giudizio dall’Avv. Gabriele Tabbone, del Foro di Como, con il quale viene  
richiesto di dichiarare il diritto del ricorrente all’ammissione e all’assegnazione, previo 
superamento del corso propedeutico, all’attività infermieristica di elisoccorso e , per 
l’effetto, di ordinare all’Azienda di porre in essere i necessari adempimenti o, in 
alternativa, di condannare AREU al risarcimento integrale dei danni patiti e patiendi 
dallo stesso, in somma non inferiore a € 30.000, con condanna della convenuta, in 
ogni caso, al pagamento delle spese, competenze, onorari del giudizio, oltre 15% 
spese generali, IVA e CPA (nota Prot. AREU 2018/3745 del 19.04.2018); 

• AREU ha ravvisato la necessità di costituirsi e difendersi nell’ambito del giudizio 
promosso dal sig. Vairo innanzi al Tribunale Civile di Como - Sezione Lavoro e, con 
provvedimento deliberativo n. 238 del 24.07.2018, a seguito di procedura di 
conferimento incarico ex art. 17 co.1 let. d) del D.Lgs. -50/2016 s.m.i. e Regolamento 
n. 36 di AREU, ha affidato l’incarico di difesa all’Avv. Vittoria Luciano, del foro di 
Milano; 

• In data 05.03.2019 si è tenuta l’ultima Udienza di trattazione del predetto ricorso (RG 
RICORSI 326/2018) e in data 06.03.2019 (nota prot. AREU 2019/2338) è stato inoltrato 
ad AREU dal proprio legale il dispositivo della sentenza n. 66/2019 RG Tribunale Civile 
di Como - Sezione Lavoro, con la quale il Tribunale, “disattesa ogni contraria istanza, 
eccezione e deduzione: 

o accoglie la domanda risarcitoria di cui al ricorso per le ragioni indicate in parte 
motiva che quantifica in € 5.000,00; 

o condanna AREU al pagamento al ricorrente dell’importo di cui sopra, 
maggiorato di interessi e rivalutazione; 

o condanna la resistente alla rifusione delle spese di lite sostenute dal ricorrente 
che liquida in € 129,50 per spese e in € 2.565,00, per compensi professionali, oltre 
CPA, IVA  e rimborso spese forfettario del 15%.”; 

RILEVATO che la somma cui AREU è stata condannata a titolo di risarcimento danni a 
favore del sig. Vairo risulta sensibilmente inferiore a quanto richiesto dallo stesso con la 
presentazione del ricorso (€ 30.000,00) nonché della somma proposta dal Giudice in 
occasione della proposta di transazione (€ 10.000) formulata all’Udienza del 02.10.2018 
e rifiutata da parte convenuta, con conseguenza che AREU ha ritenuto di non 
procedere con la preposizione del ricorso avverso la predetta sentenza; 
PRESO ATTO che, in ottemperanza a quanto disposto dal Tribunale Civile di Como - 
Sezione Lavoro - con sentenza 66/2019 del 05.03.2019, risulta necessario adempiere agli 
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obblighi di pagamento delle spese di lite a favore del ricorrente, cui AREU è stata 
condannata, e, quindi, al pagamento di Euro 5.000,00 (cinquemila/00) a titolo di 
risarcimento danni, maggiorato di interessi e rivalutazione, € 2.565,00 oltre ad accessori 
di legge (IVA, CPA e spese generali nella misura del 15%) per compensi professionali e 
onere del contributo unificato ai sensi del DPR 115/2002, pari a € 129,50 per il deposito 
del ricorso; 

DATO ATTO che la spesa conseguente alla predetta sentenza di soccombenza, stimata 
in complessivi € 8.909,13= risulta legittimamente sostenibile in quanto trattasi di 
provvedimento che genera costi “una tantum”; 

PRESO ATTO della dichiarazione, di seguito allegata quale parte integrante e sostanziale 
della deliberazione, resa dal Proponente del procedimento che attesta la completezza, 
la regolarità tecnica e la legittimità del presente provvedimento; 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario resi per 
quanto di specifica competenza ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 

DELIBERA 
Per tutti i motivi in premessa indicati e integralmente richiamati: 

1. di determinare di non procedere all’impugnazione della sentenza n. 66/2019 RG 
Tribunale Civile di Como - Sezione Lavoro pubblicata in data 06.03.2019, con la quale 
il Tribunale, disattesa ogni contraria istanza, eccezione e deduzione, accolto la 
domanda risarcitoria di cui al ricorso, ha condannato AREU al pagamento al 
ricorrente dell’importo di € 5.000,00, a titolo di risarcimento danni, maggiorato di 
interessi e rivalutazione, nonché condannato la resistente alla rifusione delle spese di 
lite sostenute dal ricorrente che liquida in € 2.565,00, per compensi professionali, oltre 
CPA, IVA  e rimborso spese forfettario del 15% e € 129,50 per contributo unificato; 

2. di disporre il pagamento delle spese come da deciso dalla richiamata sentenza per 
complessivi € 8.909,13; 

3. di dare atto, pertanto, che dall’adozione del presente provvedimento deriva la 
spesa complessiva di Euro 8.909,13 la quale sarà contabilizzata nel Bilancio 
dell’esercizio dell’anno 2019 al conto n. 30.21.03.50 (spese giudiziarie e di patrocinio 
legale) della contabilità aziendale; 

4. di dare atto che, ai sensi della L. n. 241/1990, responsabile del presente 
procedimento è il Dott. Andrea Albonico, Direttore SC Affari Generali e Legali; 

5. di disporre che vengano rispettate tutte le prescrizioni inerenti alla pubblicazione sul 
portale web aziendale di tutte le informazioni e i documenti richiesti e necessari ai 
sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., c.d. Amministrazione Trasparente; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio on line 
dell'Azienda, dando atto che lo stesso è immediatamente esecutivo (ex art. 32 
comma 5 L. n. 69/2009 s.m.i. e art. 17 comma 6 L.R. n. 33/2009). 
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La presente delibera è sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i., da: 
 
Il Direttore Amministrativo Luca Filippo Maria Stucchi 
 
Il Direttore Sanitario Giuseppe Maria Sechi 
 
Il Direttore Generale Alberto Zoli 
 
 
 
 
Il/La proponente del provvedimento Andrea Albonico
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PROPOSTA DI DELIBERA N. 130/2019 

Oggetto: PROVVEDIMENTI A SEGUITO DI EMISSIONE SENTENZA DI SOCCOMBENZA DI 
AREU NELL'AMBITO DEL RICORSO EX ART. 414 C.P.C. INNANZI AL TRIBUNALE CIVILE DI 
COMO - SEZIONE LAVORO PROMOSSO DAL SIG. VAIRO 

 

Attestazione 

Il/La sottoscritto/a, in qualità di proponente, attesta la completezza, la regolarità 
tecnica e la legittimità del provvedimento di cui all’oggetto. 
La presente attestazione costituisce parte integrante e sostanziale del provvedimento 
di cui all’oggetto.  

Milano, 28/03/2019 Il/La proponente del provvedimento 

ALBONICO ANDREA 

(La presente delibera è sottoscritta digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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